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Ministero dell’Istruzione

PROTOCOLLO D’INTESA
PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI

SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19
(ANNO SCOLASTICO 2021/2022)

TENUTO CONTO dell’esigenza di condividere con le OO.SS. le linee opera�ve per garan�re

il regolare avvio e svolgimento dell’anno scolas�co nelle is�tuzioni scolas�che e educa�ve

su tu�o il territorio nazionale, in osservanza delle misure precauzionali di contenimento e

contrasto del rischio di epidemia di COVID-19;

CONSIDERATA la  necessità  di  tutelare  la  salute  della  comunità  scolas�ca  coinvolta

(dirigen�,  docen�,  personale  A.T.A.,  studen�  e  famiglie)  durante  lo  svolgimento  delle

a)vità in presenza presso le sedi delle is�tuzioni scolas�che;

VISTO il  D.lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e,  in  par�colare,  l’art.  41,  recante  “Sorveglianza

sanitaria”; VISTO l'art. 83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, conver�to in Legge 17 luglio 2020,

n.  77,  in  materia  di  “Sorveglianza sanitaria eccezionale”,  che resta in  vigore 4no al  31

dicembre 2021, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 23 luglio 2021, n. 105, stante l’avvenuta proroga

dello stato di emergenza 4no a tale data, ai sensi dell’art. 1 del D.L. 105/2021;

VISTO l’art.  26,  comma  2  bis  del  decreto  legge  17  marzo  2020,  n.  18  conver�to  con

modi4cazioni in legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modi4che e integrazioni, per il

quale, “a decorrere dal 16 o�obre 2020 e 4no al 31 o�obre 2021, i lavoratori fragili di cui al

comma 2 svolgono di norma la prestazione lavora�va in modalità agile, anche a�raverso

l'adibizione  a  diversa  mansione  ricompresa  nella  medesima  categoria  o  area  di

inquadramento, come de4nite dai contra) colle)vi vigen�, o lo svolgimento di speci4che

a)vità di formazione professionale anche da remoto”;

VISTO il verbale di Confronto tra il Ministero dell’istruzione e le Organizzazioni sindacali del

27  novembre  2020  rela�vo  all’accesso  allo  svolgimento  della  prestazione  di  lavoro  in

modalità agile del personale ATA dichiarato fragile o che versi nelle condizioni di cui agli

ar�coli 26 del decreto legge n. 18/2020, 21 bis comma 1 del decreto legge n. 104/2020, le

cui a)vità si possono svolgere da remoto;

VISTA la circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2021 n. 0035309 avente ad ogge�o le

“Cer�4cazioni  di  esenzione alla vaccinazione an�-COVID -19”,  nella  quale vengono indica� i

sogge) che per condizione medica non possono ricevere o completare la vaccinazione;
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VISTO il D.L. 8 aprile 2020 n. 23 e in par�colare l’art. 29 bis recante “Obblighi dei datori di 

lavoro per la tutela contro il rischio di contagio da COVID-19”;

VISTO l'art. 58 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, conver�to in Legge 23 luglio 2021, n. 106,

recante “Misure urgen� per la scuola”;

VISTO il D.L. 6 agosto 2021, n. 111, recante Misure urgen� per l’esercizio in sicurezza delle

a�vità  scolas�che,  universitarie,  sociali  e  in  materia  di  traspor�” con  par�colare

riferimento all’ar�colo 1;

VISTO il D.P.R. del 20 marzo 2009, n. 81, recante “Norme per la riorganizzazione della rete

scolas�ca  e  il  razionale  ed  e�cace  u�lizzo  delle  risorse  umane  della  scuola,  ai  sensi

dell'ar�colo  64,  comma  4,  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,  conver�to,  con

modi*cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

VISTO il “Documento per la piani4cazione delle a)vità scolas�che, educa�ve e forma�ve

in tu�e le Is�tuzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolas�co 2021/2022”,

ado�ato con decreto del Ministro dell’istruzione del 6 agosto 2021, n. 257;

VISTA la Circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 2020, n. 14915;

VISTA la Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 2020, n. 17644;

VISTA la Circolare del Ministero della Salute del 12 aprile 2021, n. 15127;

VISTA la  circolare  del  Ministero  della  salute  dell’11  agosto  2021,  n.  36254  avente  ad

ogge�o “Aggiornamento sulle  misure di  quarantena e di  isolamento raccomandate alla

luce della  circolazione delle  nuove varian� SARS – CoV-2 in Italia  e in par�colare della

di>usione della variante Delta”;

VISTO il  verbale  del  CTS  n.  10  del  21  aprile  2021  e  la  successiva  nota  del  Ministero

Istruzione n. 698 del 6 maggio 2021;

VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il

Dipar�mento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri so�oscri�o

in data 15 novembre 2018;

VISTO il  “Protocollo  condiviso  di  aggiornamento  delle  misure  per  il  contrasto  e  il

contenimento della di-usione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambien� di lavoro” del

6 aprile 2021;

VISTO il  “Documento  tecnico  sull’ipotesi  di  rimodulazione  delle  misure  conteni�ve  nel

se8ore scolas�co”, approvato dal CTS - Dipar�mento della protezione civile con verbale n.

82 della seduta del 28 maggio 2020;

VISTO il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020;
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VISTO il  rapporto  ISS  n.  26/2020 “Indicazioni  ad  interim su  ges�one e  smal�mento  di

mascherine e guan� monouso provenien� da u�lizzo domes�co e non domes�co” versione

del 18 maggio 2020;

VISTO il  Rapporto  ISS  COVID-19,  n.  19/2020,  recante  “Raccomandazioni  ad interim sui

disinfe8an� nell’a8uale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi”;

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020, recante “Indicazioni opera�ve per la ges�one

di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educa�vi dell’infanzia”;

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 63/2020, recante “Apertura delle scuole e andamento

dei casi conferma� di SARS-CoV-2: la situazione in Italia”;

VISTO il “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle a)vità in presenza dei

servizi  educa�vi  e  delle  scuole  dell’Infanzia”,  approvato  con  decreto  del  ministro

dell’istruzione del 3 agosto 2020, n. 80;

VISTO il  Rapporto  ISS  COVID-19  n.  11/2021,  recante  “Indicazioni  ad  interim  per  la

prevenzione e ges�one degli ambien� indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da

virus SARS-CoV-2”;

VISTO il  Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, recante “Raccomandazioni  ad interim sulla

sani*cazione  di  stru8ure  non  sanitarie  nell'a8uale  emergenza  COVID-19:  ambien�

/super*ci”;

VISTO il  Protocollo d’Intesa “Linee opera�ve per garan�re il  regolare svolgimento degli

Esami conclusivi di Stato 2020/2021”, so�oscri�o tra il Ministero e le OO.SS. in data 21

maggio 2021;

VISTO il Verbale n. 31 della seduta del Comitato Tecnico Scien�4co del 25 giugno 2021; 

VISTO il Verbale n. 34 della seduta del Comitato Tecnico Scien�4co del 12 luglio 2021; 

VISTA la nota del Ministero istruzione, prot. 22 luglio 2021, n. 1107 “Avvio dell'anno 

scolas�co 2021/22. Nota di accompagnamento alle indicazioni del Comitato Tecnico 

Scien�4co del 12 luglio 2021 (verbale n. 34);

TENUTO CONTO dei contenu� e degli impegni inseri� nel “Pa�o per la scuola al centro del

Paese”, so�oscri�o a Palazzo Chigi il 20 maggio tra le OO.SS. e il Ministro dell’istruzione,

Patrizio Bianchi;

CONSIDERATA la complessità organizza�va e le peculiarità che cara�erizzano l’erogazione

del servizio scolas�co nei vari ordini e gradi, con par�colare riferimento alla esigenza di

salvaguardare  il  benessere  psico4sico  e  sociale  sopra�u�o  dei  minori  garantendo  lo

svolgimento delle a)vità in presenza;
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SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Il  Ministero  si  impegna  a  promuovere,  sostenere  e  monitorare  l’a�uazione  delle

prescrizioni contenute nel presente Protocollo, in tu�e le is�tuzioni scolas�che del sistema

nazionale d’istruzione, nel periodo di vigenza dello stato di emergenza per pandemia da

COVID-19, a.s. 2021/2022.

Per  dare  piena  a�uazione  alle  indicazioni  sanitarie  fornite  dal  CTS  durante  il  periodo

emergenziale  e  alle  indicazioni  impar�te  con  successivi  a)  del  CTS  medesimo,  in

par�colare quanto previsto con i verbali n. 31 del 25 giugno 2021 e n. 34 del 12 luglio 2021,

saranno a)vate le relazioni sindacali previste dalle disposizioni vigen�, ivi compreso l’art.

22 del  CCNL del  comparto  istruzione  e  ricerca  2016-2018 e  l’art.  5  del  CCNL dell’area

istruzione e ricerca 2016-2018 in relazione agli ambi� di competenza.

A tal  4ne il  Ministero si  impegna ad  a)vare,  a�raverso il  Dipar�mento per  le  Risorse

umane, 4nanziarie e strumentali:

a) un servizio di Help Desk dedicato alle is�tuzioni scolas�che, per richiedere assistenza via

web,  raggiungibile  tramite  il  seguente  percorso:  “SIDI  →  Applicazioni  SIDI  →Ges�one

Finanziario Contabile → Help Desk Amministra�vo Contabile”, al 4ne di raccogliere quesi�

e segnalazioni  sull’applicazione delle misure di sicurezza e fornire assistenza e supporto

opera�vo anche di cara�ere amministra�vo;

b) un Tavolo nazionale permanente composto da rappresentan� del Ministero dell’Istruzione, del

Ministero  della  Salute  e  delle  OO.SS.  4rmatarie  del  presente  Protocollo,  con  funzioni  di

ges�one  condivisa  rela�va  al  confronto  sull’a�uazione  delle  indicazioni  del  CTS  presso  le

is�tuzioni  scolas�che  e  di  analisi  e  monitoraggio  dei  da�.  Al  tavolo  saranno  riportate,  con

cadenza  periodica,  le  ques�oni  di  maggiore  interesse  e  le  cri�cità  pervenute  al  Ministero

tramite il servizio di help desk o tramite richieste dei Dire�ori generali o dei dirigen� prepos�

agli UIci Scolas�ci Regionali o dire�amente dalle Organizzazioni sindacali. Il Tavolo nazionale

formula pareri, indicazioni e linee di coordinamento agli UU.SS.RR., nonché de4nisce e a�ua il

confronto con le OO.SS. 4rmatarie del presente Protocollo di cui all’art. 22 comma 8, le�era a)

del CCNL del Comparto e all’art. 5, comma 3, del CCNL dell’Area

Istruzione e ricerca. Il  Tavolo nazionale permanente,  allo scopo di assicurare che le a)vità

scolas�che si svolgano in osservanza delle misure di sicurezza previste anche in relazione, in
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ogni singola Regione, all’andamento dei contagi, può valutare di richiedere al Ministero

della Salute l’indicazione di  eventuali  e ulteriori  misure proporzionate all’evolversi  della

situazione epidemiologica e volte ad assicurare la piena ed e>e)va tutela della salute degli

studen� e di tu�o il personale scolas�co coinvolto;

c) un  Tavolo  di  lavoro  permanente  presso  ogni  USR,  di  cui  fanno  parte  rappresentan�

dell’USR  designa�  dallo  stesso  Dire�ore,  delle  OO.SS.  del  se�ore  scuola  e  dell’area

istruzione e ricerca 4rmatarie del presente Protocollo, degli en� locali, dei Servizi di igiene

epidemiologica e della Protezione Civile operan� sul territorio. De) Tavoli svolgono una

funzione  di  raccordo  con  il  Tavolo  nazionale  permanente  e  le  is�tuzioni  scolas�che,

fornendo  soluzioni  concrete  alle  problema�che  segnalate  dalle  singole  is�tuzioni

scolas�che, anche avvalendosi degli uIci di ambito territoriale;

d) incontri tra il Ministero e le OO.SS in ordine all’a�uazione della presente intesa almeno una

volta al mese e comunque a richiesta anche di una delle par�, condivisa da almeno tre OO.SS.

Il Ministero dell’Istruzione, inoltre, considerato che la vaccinazione cos�tuisce, ad oggi, la

misura di prevenzione pubblica fondamentale per contenere la di>usione della SARS-CoV-

21,  come indicato  dal  CTS,  si  impegna a  sostenere e  favorire  l’adesione degli  studen�

maggiori di 12 anni alla campagna vaccinale in corso.

Il Ministero, inoltre, provvederà a:

a) invitare le is�tuzioni scolas�che a comunicare alle famiglie, agli studen� interessa� e ai 

lavoratori della scuola, tramite i canali di di>usione ordinariamente u�lizza�, le 

determinazioni 4nali sulle procedure di contenimento del rischio di contagio;

b) monitorare costantemente, a�raverso gli UU.SS.RR., l’u�lizzo delle risorse stanziate per la 

ges�one dell’emergenza sanitaria nonché ad integrarle in caso di necessità, fornendo 

puntuale ed apposita informa�va in merito alle OO.SS.;

c) fornire supporto per la formazione, anche in modalità on-line, sull’uso dei DPI, sulle 

modalità di svolgimento del servizio prevedendo anche tutorial informa�vi rivol� al 

personale e alle famiglie;

d) fornire, per il tramite della Direzione Generale per le risorse umane e 4nanziarie, assistenza

amministra�va e contabile a tu�e le is�tuzioni scolas�che circa l’u�lizzo delle risorse

straordinarie erogate per 4nalità coeren� con la ges�one della situazione di emergenza 

sanitaria; fermo restando il raccordo is�tuzionale, a livello nazionale, con il Commissario
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straordinario  e  valutate  le  e>e)ve  necessità  di  contrasto  alla  di>usione  della  pandemia,  le

is�tuzioni scolas�che, mediante accordi con le Aziende Sanitarie Locali o con stru�ure diagnos�che

convenzionate, u�lizzeranno tali risorse anche per consen�re di e>e�uare tamponi diagnos�ci al

personale scolas�co, secondo le modalità previste dall’Autorità sanitaria; il Ministero, al 4ne di non

aggravare  l’impegno  amministra�vo  delle  is�tuzioni  scolas�che,  fornirà  il  necessario  supporto

amministra�vo  e  contabile  a�raverso  schemi  di  accordo  e  indicazioni  opera�ve  individuando

procedure sempli4cate;

e) collaborare con il Commissario straordinario per la fornitura di mascherine per il personale 

scolas�co e per gli studen�, incluse le mascherine monouso trasparen� dire�e a favorire 

l’inclusione degli studen� con disabilità udi�ve, e di gel disinfe�an� presso le sedi delle 

is�tuzioni scolas�che;

f) richiedere al Ministero della Salute di garan�re una corsia preferenziale per la vaccinazione 

del personale scolas�co, a�raverso degli accessi prioritari, al 4ne di ampliare la platea dei 

vaccina�; di assicurare un costante rapporto con le is�tuzioni scolas�che 4nalizzato anche 

alle procedure di tampone preven�vo e di contact tracing in caso di possibile contagio e di 

ra>orzare il collegamento is�tuzionale tra le is�tuzioni scolas�che e le stru�ure sanitarie 

pubbliche di riferimento anche a�raverso l’is�tuzione di una rete di referen� COVID-19 

presso i Dipar�men� di Prevenzione per gruppi d’Is�tu� nella ges�one dei casi sospe) 

all’interno delle scuole;

g) favorire l’individuazione, in tu�e le scuole, del medico competente che e>e�ui la sorveglianza

sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008 nonché la “sorveglianza sanitaria eccezionale” di

cui all’art. 83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 e sua Legge di conversione del 17 luglio 2020,

n. 77, per i lavoratori di cui al citato ar�colo 83 che ne fanno richiesta (a mezzo cer�4cato 

del Medico di Medicina Generale);

h) de4nire e a�uare il confronto entro il mese di se�embre con le OO.SS. 4rmatarie del CCNL 

2016/2018, come previsto dall'art. 22, c. 8, le�era a) del CCNL del Comparto e all'art. 5, 

comma 3, del CCNL dell'Area Istruzione e Ricerca.

i) invitare gli uIci scolas�ci regionali, in concomitanza con la prima fase di avvio dell’anno

scolas�co, a promuovere l’organizzazione sul territorio di apposite conferenze di servizio con

i dirigen� scolas�ci anche al 4ne di individuare, secondo le proprie competenze e nel rispe�o

della  norma�va  vigente,  linee  di  comportamento  omogenee  ed  indicazioni  opera�ve

rispe�o a ques�oni derivan� dall’applicazione delle norma�ve an�covid. A tal 4ne gli USR

si raccordano con gli uIci competen� dell’Amministrazione centrale;
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j) favorire l’individuazione del Referente COVID d’Is�tuto come previsto dal rapporto ISS 

COVID-19 n. 58/2020, recante “Indicazioni opera�ve per la ges�one di casi e focolai di 

SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educa�vi dell’infanzia”;

k) collaborare con il Commissario straordinario per l’a�uazione e il coordinamento delle 

misure occorren� per l’anno 2021 per il contenimento e il contrasto dell’emergenza COVID 

– 19 nella predisposizione e a�uazione del piano di screening della popolazione scolas�ca, 

previsto dal comma 9 dell’art. 1 del D.L. n. 111 del 2021, con par�colare a�enzione alla 

fascia di età 6 – 12 anni;

l) fornire aggiornate indicazioni ai dirigen� scolas�ci e alle is�tuzioni scolas�che in merito alle 

misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 e alle procedure da ado�are nel contesto 

scolas�co, con par�colare riferimento alle modalità di u�lizzo dei DPI e alla misura del 

distanziamento interpersonale, secondo quanto previsto dalla norma�va vigente.

Inoltre,  il  Ministro  dell’Istruzione  e  le  Organizzazioni  sindacali,  nei  limi�  di  propria

competenza e nel rispe�o della norma�va vigente, in considerazione dell’a�uale stato di

rischio per SARS-CoV-2, convengono:

1. sulla necessità che ciascuna is�tuzione scolas�ca proceda, con il coinvolgimento del

rela�vo responsabile del servizio prevenzione e protezione e del medico competente e

nel rispe�o delle competenze del RLS, ad integrare il documento di valutazione rischi

di cui al decreto legisla�vo 9 aprile 2008, n. 81;

2. sull’importanza che venga garan�ta a tu) i livelli dell’amministrazione l'opportuna 

informazione e formazione sulle procedure di cui al presente protocollo;

3. sull’esigenza di garan�re modalità di  comunicazione e confronto con le rappresentanze

sindacali, gli RLS e gli RSPP, sui pun� del presente protocollo, al 4ne di condividere, nel

corso di un incontro speci4co da prevedere prima dell’inizio delle lezioni, informazioni e

azioni  volte  a  contemperare  la  necessità  di  tutela  del  personale  e  della  comunità

scolas�ca, con quella di garan�re l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indi>eribili.
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MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL
VIRUS COVID-19 NELLE SCUOLE DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE

TENUTO  CONTO della  norma�va  vigente  e  delle  disposizioni  delle  Autorità  Sanitarie

competen� in materia di contrasto alla di>usione del Virus COVID- 19, si ri�ene essenziale

richiamare  le  principali  disposizioni  generali  di  natura  sanitaria,  per  agevolare  i  Dirigen�

scolas�ci  nell’adozione  delle  misure  organizza�ve  di  sicurezza  speci4che  an�-contagio  da

COVID-19,  fermo  restando  quanto  previsto  dal  Contra�o  Colle)vo  Nazionale  di  Lavoro

rela�vo al personale del Comparto istruzione e ricerca in materia di relazioni sindacali.

CONSIDERATO che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre

ado�are misure uguali per tu�a la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed

a�uino  le  prescrizioni  del  legislatore  e  le  indicazioni  dell’Autorità  sanitaria  e  che  in  vista

dell'avvio del prossimo anno scolas�co 2021/2022, si ri�ene assolutamente necessario dare

priorità alla dida)ca in presenza, non solo come strumento essenziale per la formazione degli

studen�,  ma  anche  come momento  imprescindibile  e  indispensabile  nel  loro  percorso  di

sviluppo psicologico, di stru�urazione della personalità e dell'abitudine alla socializzazione, la

cui mancanza può nega�vamente tradursi in una situazione di deprivazione sociale e psico-

a>e)va delle future generazioni
1
.

RILEVATO che, ai sensi dell’ar�colo 1 , comma 1 del DL n. 111 del 2021 “Nell’anno scolas�co

2021-2022, al *ne di assicurare il  valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera

sociale e psico-a-e�va della popolazione scolas�ca, sull’intero territorio nazionale i  servizi

educa�vi  per  l'infanzia  di  cui  all’ar�colo  2  del  decreto  legisla�vo  13  aprile  2017,  n.  65  e

l’a�vità scolas�ca e dida�ca della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola

secondaria di primo e secondo grado sono svol� in presenza” e che, ai sensi del comma 4 dello

stesso ar�colo,  4no al  termine di  cessazione  dello  stato  di  emergenza,  “i  Presiden� delle

regioni  e  delle  province autonome di  Trento  e  Bolzano e i  Sindaci,  possono derogare,  per

speci*che  aree  del  territorio  o  per  singoli  is�tu�,  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  1

esclusivamente  in  zona  rossa  o  arancione  e  in  circostanze  di  eccezionale  e  straordinaria

necessità dovuta all’insorgenza di focolai o al rischio estremamente elevato di di-usione del

virus SARS-CoV-2 o di sue varian� nella popolazione scolas�ca.
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I  provvedimen� di cui al primo periodo sono mo�vatamente ado8a� sen�te le competen�

autorità sanitarie e nel rispe8o dei principi di adeguatezza e proporzionalità, in par�colare con

riferimento al loro ambito di applicazione. Laddove siano ado8a� i prede� provvedimen� di

deroga,  resta  sempre  garan�ta  la  possibilità  di  svolgere  a�vità  in  presenza  qualora  sia

necessario l’uso di laboratori o per mantenere una relazione educa�va che realizzi l’e-e�va

inclusione scolas�ca degli alunni con disabilità e con bisogni educa�vi speciali.”

Si stabilisce che:

-  ogni is�tuto scolas�co dà a�uazione alle indicazioni di cui al presente protocollo, nel rispe�o 

della norma�va vigente;

-  il Dirigente scolas�co (che esercita le funzioni di datore di lavoro nelle scuole statali, ovvero, 

per le scuole paritarie, il Datore di lavoro), per prevenire la di>usione del Virus, è tenuto a 

informare, a�raverso un'apposita comunicazione rivolta a tu�o il personale, agli studen� e 

alle famiglie degli alunni, sulle regole fondamentali di igiene che devono essere ado�ate in 

tu) gli ambien� della scuola;

-  è prevista la formazione e l’aggiornamento in materia di COVID, per il personale scolas�co;

-  ogni is�tuto scolas�co provvederà ad integrare ed aggiornare il pa�o di corresponsabilità 

educa�va per la collaborazione a)va tra Scuola e Famiglia, ra>orzatasi con la recente 

esperienza della dida)ca a distanza;

-  ciascun lavoratore è tenuto ad informare tempes�vamente il Dirigente scolas�co o un suo 

delegato di eventuali conta) stre) con persone posi�ve, della presenza di qualsiasi sintomo 

inNuenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavora�va o della presenza di 

sintomi negli studen� presen� all’interno dell’is�tuto;

-  il personale scolas�co rispe�a le prescrizioni previste dalla norma�va vigente in materia di 

prevenzione e contrasto della di>usione del Covid – 19. Il rispe�o di tali prescrizioni, ivi inclusi le 

linee guida e i protocolli di cui al comma 3 dell'art. 1 del decreto-legge n. 111/2021, nonché i 

protocolli richiama� dall’art. 29 bis del decreto legge n. 23 del 2020, rende adempiu� gli obblighi 

di cui all'art. 2087 del codice civile. Di conseguenza, l’applicazione nelle is�tuzioni scolas�che delle

prescrizioni contenute nel presente protocollo, condiviso con le organizzazioni sindacali, 

determina per tu�o il personale scolas�co, chiamato all’a�uazione delle misure sulla prevenzione 

e sicurezza Covid-19, il regime probatorio di imputazione della responsabilità di cui all’art. 29-bis 

del decreto-legge n. 23/2020, così come previsto dalla norma�va vigente;
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- il Dirigente scolas�co dovrà inoltre informare chiunque entri nei locali dell’Is�tuto circa le 

disposizioni delle Autorità, anche u�lizzando gli strumen� digitali disponibili.

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi

simil-inNuenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;

- il  divieto  di  fare ingresso  o di  permanere nei  locali  scolas�ci  laddove,  anche successivamente

all’ingresso,  sussistano  le  condizioni  di  pericolo  (sogge)  con  sintomatologia  respiratoria  o

temperatura corporea superiore a 37,5°; provenienza da zone a rischio o conta�o con persone

posi�ve al virus nei 14 giorni preceden�, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competen�;

- l’obbligo di rispe�are tu�e le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolas�co;

1. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA

Le is�tuzioni scolas�che, con opportuna segnale�ca e con una campagna di sensibilizzazione

ed  informazione,  comunicano  alla  comunità  scolas�ca  le  regole  da  rispe�are  per  evitare

assembramen�.  Nel  caso  di  4le  per  l’entrata  e  l’uscita  dall’edi4cio  scolas�co,  occorre

provvedere alla loro ordinata regolamentazione al 4ne di garan�re l’osservanza delle norme

sul distanziamento sociale.

Ogni scuola dovrà disciplinare le modalità che regolano tali momen�, in modo da integrare il

regolamento di is�tuto, con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, di ingressi ed

uscite ad orari scagliona�, anche u�lizzando accessi alterna�vi.

Il rientro a scuola del personale e degli studen� già risulta� posi�vi all’infezione da COVID-19,

cer�4cato dall’autorità  sanitaria,  deve essere preceduto da una preven�va comunicazione

avente ad ogge�o la cer�4cazione medica da cui  risul� la “avvenuta nega�vizzazione” del

tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipar�mento di prevenzione territoriale

di competenza.

Va rido�o l’accesso ai  visitatori,  i  quali,  comunque, dovranno so�ostare a tu�e le regole

previste  nel  Regolamento  di  is�tuto  e/o  nell’apposito  disciplinare  interno  ado�ato  dal

Dirigente scolas�co, sen�� l’RSPP di is�tuto e il medico competente ed ispirato ai seguen�

criteri di massima:

- ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;
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- limitazione degli accessi ai casi di e>e)va necessità amministra�vo-ges�onale ed 
opera�va, possibilmente previa prenotazione e rela�va programmazione;

- regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei

da� anagra4ci (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei rela�vi recapi�

telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza;

- di>erenziazione, ove possibile, dei percorsi interni e dei pun� di ingresso e di uscita 
dalla stru�ura;

- predisposizione di adeguata segnale�ca orizzontale sul distanziamento necessario e sui 
percorsi da e>e�uare;

- pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi;

- accesso alla stru�ura a�raverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di

persona  maggiorenne  delegata  dai  genitori  o  da  chi  esercita  la  responsabilità

genitoriale, nel rispe�o delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso

della mascherina durante tu�a la permanenza all’interno della stru�ura.

2. DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE

È necessario assicurare la pulizia giornaliera e l’igienizzazione periodica di tu) gli ambien�,

predisponendo un cronoprogramma ben de4nito, da documentare a�raverso un registro 

regolarmente aggiornato.

Per la sani4cazione ordinaria di stru�ure non sanitarie (modalità e prodo)) si rimanda a 

quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 2020
2.

Nel piano di pulizia occorre includere almeno:

- gli ambien� di lavoro e le aule;

- le palestre;

- le aree comuni;

- le aree ristoro e mensa;

- i servizi igienici e gli spogliatoi;

- le a�rezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo;
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- materiale dida)co e ludico;

- le super4ci comuni ad alta frequenza di conta�o (es. pulsan�ere, passamano).

In tal senso, le is�tuzioni scolas�che provvederanno a:

• assicurare  quo�dianamente,  accuratamente  e  ripetutamente  le  operazioni  di  pulizia

previste dal  Rapporto ISS COVID-19 n.  12/2021, nonché dal  Rapporto ISS COVID-19,  n.

19/2020;

• u�lizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dal Rapporto ISS 

COVID-19, n. 12/2021, nonché dall'allegato 1 del Documento CTS del 28 maggio 2020;

• garan�re  la  adeguata  aerazione  di  tu)  i  locali,  mantenendo  costantemente  (o  il  più

possibile) aper� gli in4ssi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che ques� ul�mi vengano

so�opos� a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di

liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toile�e;

• so�oporre a regolare detergenza le super4ci e gli ogge) (inclusi gioca�oli, a�rezzi da palestra

e laboratorio, utensili vari, etc.) des�na� all'uso degli alunni. È richiesta par�colare a�enzione

alle modalità di sani4cazione degli ambien� della scuola dell’Infanzia
2
.

Maggiori  informazioni  sulle  procedure  sono  disponibili  nel  rapporto  COVID  ISS  12/2021

Raccomandazioni  ad  interim  sulla  sani4cazione  di  stru�ure  non  sanitarie  nell'a�uale

emergenza COVID-19
2
.

3. DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambien� scolas�ci, ado�are precauzioni

igieniche e l’u�lizzo di mascherina.

I  DPI  u�lizza�  devono  corrispondere  a  quelli  previs�  dalla  valutazione  del  rischio  e  dai

documen� del  CTS per le diverse a)vità svolte all’interno delle is�tuzioni scolas�che e in

base alle fasce di età dei sogge) coinvol�. La scuola deve indicare la modalità di dismissione

dei  disposi�vi  di  protezione  individuale  non  più  u�lizzabili,  che  dovranno  essere  smal��

secondo le modalità previste dalla norma�va vigente.

Studen'
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A prescindere dalla situazione epidemiologica, il disposi�vo di protezione respiratoria previsto

per gli studen� è la mascherina di �po chirurgico.

Nel rispe�o di quanto previsto dall’art.  1, comma 2, le�. a) del DL n. 111 del 2021, viene

stabilito che “è fa8o obbligo di u�lizzo dei disposi�vi di protezione delle vie respiratorie, fa8a

eccezione per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i sogge� con patologie o disabilità

incompa�bili con l’uso dei prede� disposi�vi e per lo svolgimento delle a�vità spor�ve”.

Le indicazioni  per gli  alunni di età compresa tra sei e undici anni sono le stesse degli  altri

studen� di età maggiore, mentre non è previsto l’uso delle mascherine per i bambini so�o i

sei anni di età, vista l’età degli alunni e la loro necessità di movimento
2
.

Personale della scuola

Il  disposi�vo di protezione respiratoria previsto per il personale scolas�co è la mascherina

chirurgica o altro disposi�vo previsto eventualmente nel DVR.

Per il personale impegnato con bambini so�o i sei anni di età, è raccomandata una dida)ca a

gruppi stabili (sia per i bambini che per gli educatori) e par�colare a�enzione ai disposi�vi di

protezione del personale scolas�co che rimangono quelli previs� per l’a.s. 2020/2021
2
.

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si prevede l’u�lizzo di ulteriori disposi�vi di

protezione  individuale  (nello  speci4co,  il  lavoratore  potrà  usare,  unitamente  alla  mascherina,

guan� e  disposi�vi  di  protezione  per  occhi,  viso  e  mucose).  Nell’applicazione  delle  misure  di

prevenzione e protezione, si dovrà necessariamente tener conto della �pologia di disabilità e delle

ulteriori eventuali indicazioni impar�te dal medico. Al riguardo, si precisa, tra l’altro, che

è prevista  la  fornitura  di  mascherine monouso trasparen� a uso medico di  �po speciale,  che

saranno des�nate agli studen� con disabilità udi�va e al resto della classe, compagni e docen�.

4. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA MISURA DEL DISTANZIAMENTO

Si  prevede il  rispe�o di  una distanza  interpersonale di  almeno un metro (sia  in  posizione

sta�ca che dinamica) qualora logis�camente possibile e si man�ene anche nelle zone bianche

la distanza di due metri tra i banchi e la ca�edra del docente.

Con  riferimento  ai  servizi  educa�vi  dell’infanzia,  non  essendo  sempre  possibile  garan�re
l’adozione di alcune misure di prevenzione (quali il distanziamento e l’uso di mascherine), è

raccomandata una dida)ca a gruppi stabili
2
.
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5. DISPOSIZIONI   RELATIVE   ALLA   ORGANIZZAZIONE   DELL’ATTIVITÀ   CONVITTUALE,

SEMICONVITTUALE, DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO (PCTO) E DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE DEGLI ADULTI

Rela�vamente alle a)vità presso i Convi) e per le a)vità PCTO, si confermano le misure già

previste dal “Documento per la piani4cazione delle a)vità scolas�che, educa�ve e forma�ve in

tu�e le Is�tuzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolas�co 2021/2022”, ado�ato

con decreto n. 257 del 2021, che di seguito si riportano.

A2vità convi6uale, semiconvi6uale

Con  par�colare  riferimento  all’organizzazione  delle  a)vità  semiconvi�uali,  si  curerà  che,  nel

proge�o  educa�vo  annuale  e  nel  correlato  piano  a�ua�vo  del  proge�o,  di  competenza  del

Dirigente scolas�co, sia previsto l’u�lizzo di spazi ulteriori, in alterna�va o contemporaneamente

rispe�o alle normali aule, in special  modo se le a)vità piani4cate riguardino un alto numero di

semiconvi�ori, tale da non consen�re lo svolgimento dell’a)vità in completa sicurezza.

Con riferimento alle singole situazioni edilizie e alle speci4che dotazioni rela�ve a spazi e

personale, ciascun Re�ore o Dirigente scolas�co predispone:

• un piano di pulizia e igienizzazione approfondita che preceda l’inizio dell’a)vità 

convi�uale e semiconvi�uale;

• su proposta del DSGA, un piano di lavoro per il personale ATA che contempli pulizia e 

areazione più frequente degli spazi convi�uali, all’interno della stessa giornata;

• l’organizzazione dei turni di refezione;

• la piani4cazione dell’uso degli spazi e dei locali dedica� alle a)vità ricrea�ve, nonché

degli spazi di percorrenza interni agli edi4ci di per�nenza, de4nendo con a�o scri�o il

numero  massimo  dei  convi�ori/educatori  la  cui  presenza  sia  consen�ta

contemporaneamente, in riferimento alla metratura dei locali;

• l’adozione di ogni ulteriore misura 4nalizzata all’ampliamento degli spazi in uso, per 

consen�re il rispe�o delle distanze tra i convi�ori.
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Percorsi per le competenze trasversali e per l’Orientamento (PCTO)

Ferma restando la potestà organizza�va delle a)vità di PCTO in capo alle is�tuzioni scolas�che,

secondo procedure e modalità che si ritengono oramai consolidate, si so�olinea la necessità

che le medesime procedano a veri4care, a�raverso l’interlocuzione con i sogge) partner in

convenzione o convenzionandi, che nelle stru�ure ospitan� gli spazi adibi� alle a)vità degli

studen� in PCTO siano conformi alle prescrizioni generali e speci4che degli organismi di se�ore

e consentano il rispe�o di tu�e le disposizioni sanitarie previste.

Percorsi di istruzione degli adul'

ll Ministero, ove necessario de4nirà par�colari misure, in linea con la norma�va vigente, al 4ne 

di garan�re una regolare frequenza degli studen� con età maggiore dei 18 anni.

6. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI

L’accesso agli  spazi  comuni  deve essere disciplinato,  con la previsione di  una ven�lazione

adeguata dei locali, per un tempo limitato allo stre�o necessario e con il mantenimento della

distanza di sicurezza.

L’u�lizzo delle aule dedicate al personale docente (c.d. aule professori) è consen�to nel rispe�o

del distanziamento 4sico e delle eventuali altre disposizioni de�ate dall’autorità sanitaria locale.

Anche l’u�lizzo dei locali adibi� a mensa scolas�ca è consen�to nel rispe�o delle ordinarie

prescrizioni  di  igienizzazione  personale  e  degli  ambien� mensa e  di  distanziamento 4sico,

eventualmente  prevedendo,  ove  necessario,  anche  l’erogazione  dei  pas�  per  fasce  orarie

di>erenziate. L'ingresso e l'uscita dovranno essere organizza� in modo ordinato e a misura

della disponibilità di pos� e vanno predisposte stazioni di lavaggio delle mani all'ingresso e

all'uscita (dispenser e/o bagni) 1
.

Per ciò che concerne le misure a�e a garan�re la somministrazione dei pas�, il  personale

servente è obbligato ad u�lizzare i disposi�vi di protezione delle vie respiratorie. Il servizio

può essere erogato nelle forme usuali, senza necessariamente ricorrere all’impiego di stoviglie

monouso 1
.
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Per quanto riguarda le aree di  distribuzione di  bevande e snack,  il  Dirigente scolas�co ne

indica  le  modalità  di  u�lizzo,  eventualmente anche nel  Regolamento di  Is�tuto,  al  4ne di

evitare il rischio di assembramento e il mancato rispe�o del distanziamento 4sico.

7. DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’AERAZIONE DEGLI SPAZI

Garan�re un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali o meccanici in tu) gli ambien� e aule

scolas�che è fondamentale.

In linea generale, al 4ne di diluire/ridurre le concentrazioni di inquinan� speci4ci (es. COV,

PM10,  odori,  ba�eri,  virus,  allergeni,  funghi  4lamentosi,  ecc.),  di  CO2,  di  umidità  rela�va

presen�  nell’aria  e,  conseguentemente,  di  contenere  il  rischio  di  esposizione  e

contaminazione  al  virus  per  alunni  e  personale  della  scuola  (docente  e  non  docente),  è

opportuno mantenere, per quanto possibile, un costante e con�nuo ingresso di aria esterna

outdoor all’interno degli ambien� e delle aule scolas�che
3
.

Si rileva che ulteriori approfondimen� speci4ci sono sta� resi disponibili dall’ISS con i Rappor�

ISS COVID-19 n. 11/2021 e n. 12/2021.

8. USO DEI LOCALI ESTERNI ALL'ISTITUTO SCOLASTICO E UTILIZZO DEI LOCALI SCOLASTICI DA 
PARTE DI SOGGETTI ESTERNI

Qualora le a)vità dida)che siano realizzate  in locali  esterni  all'Is�tuto Scolas�co, gli  En�

locali e/o i �tolari della locazione, devono cer�4care l'idoneità, in termini di sicurezza, di de)

locali. Con speci4ca convenzione devono essere de4nite le responsabilità delle pulizie e della

sorveglianza di de) locali e dei piani di sicurezza.

Con riferimento alla possibilità di consen�re l’u�lizzo dei locali scolas�ci, come le palestre, da

parte di sogge) esterni, le precauzioni prevedono di limitare l’u�lizzo dei locali della scuola

esclusivamente per la realizzazione di a)vità dida)che. In caso di u�lizzo da parte di sogge)

esterni, considerabile solo in zona bianca, dovrà essere assicurato il rispe�o delle disposizioni

previste dal decreto n. 111/2021, nonché un’adeguata pulizia e sani4cazione dopo ogni uso.

Tale limitazione risulta più stringente in caso di situazioni epidemiologiche non favorevoli (ad

esempio, in zona arancione)
2
.

9. SUPPORTO PSICOLOGICO, PEDAGOGICO- EDUCATIVO
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L’a�enzione  alla  salute  e  il  supporto  psicologico  e  pedagogico-educa�vo  per  il  personale

scolas�co  e  per  gli  studen�  rappresenta  una  misura  di  prevenzione  precauzionale

indispensabile per una corre�a ges�one dell’anno scolas�co.

Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli

Psicologi e di un Protocollo di Intesa tra il Ministero dell’Istruzione e associazioni dei Pedagogis�

ed  Educatori,  si  promuove  un  sostegno  psicologico  e  pedagogico-educa�vo  per  fronteggiare

situazioni  di  insicurezza,  stress,  ansia  dovuta  ad  eccessiva  responsabilità,  �more  di  contagio,

rientro al lavoro in “presenza”, diIcoltà di concentrazione, situazione di isolamento vissuta.

A tale scopo si suggerisce:

1) il ra>orzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a distanza;

2) il ricorso ad azioni di supporto psicologico e pedagogico-educa�vo in grado di ges�re sportelli di 

ascolto e di coadiuvare le a)vità del personale scolas�co nella applicazione di metodologie 

dida)che innova�ve (in presenza e a distanza) e nella ges�one degli alunni con disabilità e di 

quelli con DSA o con disturbi evolu�vi speci4ci o altri bisogni educa�vi speciali, per i quali non 

sono previs� insegnan� specializza� di sostegno.

Il supporto psicologico e pedagogico-educa�vo sarà coordinato dagli UIci Scolas�ci Regionali

e dagli Ordini degli Psicologi regionali e dalle associazioni dei Pedagogis� ed Educatori potrà

essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra is�tuzioni scolas�che, a�raverso

speci4ci colloqui con professionis� abilita� alla professione psicologica e psicoterapeu�ca e

con  professionis�  appartenen�  alla  categoria  dei  Pedagogis�  ed  Educatori  ,  e>e�ua�  in

presenza  o  a  distanza,  nel  rispe�o  delle  autorizzazioni  previste  e  comunque  senza  alcun

intervento di �po clinico.
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10. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA ALL’INTERNO 
DELL’ISTITUTO SCOLASTICO

Ai sensi di quanto previsto dall’ar�colo 1, comma 3 del D.L. n. 23 del 2021  “In presenza di

sogge� risulta� posi�vi all’infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospe�, nell’ambito scolas�co e

dei  servizi  educa�vi  dell’infanzia,  si  applicano  le  linee  guida  e  i  protocolli  ado8a� ai  sensi

dell’ar�colo  1,  comma  14,  del  decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  conver�to  con

modi*cazioni dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché ai sensi dell’ar�colo 10-bis del decreto-

legge 22 aprile 2021, n. 52, conver�to con modi*cazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.”

Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “In caso di sintomi indica�vi di infezione

acuta delle vie respiratorie di personale o studen�, occorre a�vare immediatamente la speci*ca

procedura: il  sogge8o interessato dovrà essere invitato a raggiungere la propria abitazione e si

dovrà a�vare la procedura di segnalazione e contact tracing da parte della ASL competente”.

Inoltre, con riferimento al periodo di quarantena e di isolamento si rimanda a quanto previsto

dalle disposizioni delle Autorità sanitarie e da ul�mo dalla circolare del Ministero della salute n.

36254 dell’11 agosto 2021 avente ad ogge�o “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di

isolamento raccomandate alla luce della circolazione delle nuove varian� SARS – CoV-2 in Italia

e in par�colare della di>usione della variante Delta”.

Con  speci4co  riferimento  agli  strumen�  di  contenimento  del  virus  Sars-Cov2  (nomina  del

referente covid-19, aula casi sospe) covid-19, protocollo con le ASL territoriali di riferimento),

rimangono valide le stesse precauzioni previste per l’A.S. 2020-2021 e, in par�colare, facendo

riferimento a quanto disponibile in materia sul Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020
2
.

11.  DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS

Il medico competente collabora con Dirigente Scolas�co e con il Rappresentante dei lavoratori

per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tu�e le misure di regolamentazione legate al

Covid-19.  In  par�colare,  cura  la  sorveglianza  sanitaria  rispe�ando  le  misure  igieniche

contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute; riguardo le modalità di e>e�uazione

della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico
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competente, si rimanda alla Circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 2020, n. 14915 e,

per quanto di interesse, alla Circolare del Ministero della Salute del 12 aprile 2021, n. 15127. 

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del D.L. 34/2020, 

conver�to nella Legge n. 77/2020, la stessa è assicurata:

a. a�raverso il medico competente, se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. 

Lgs. 81/2008;

b. a�raverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad 

esempio, prevedendo di consorziare più is�tu� scolas�ci;

c. a�raverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del 

lavoro.

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante

entro i termini previs�, per tu�o il personale scolas�co adde�o alle emergenze, in materia di

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di

forza  maggiore,  ove  previsto  dalla  legislazione  vigente,  non  comporta  l’impossibilità  a

con�nuare  lo  svolgimento  dello  speci4co  ruolo  (a  �tolo  esempli4ca�vo:  l’adde�o

all’emergenza/an�ncendio, al primo soccorso).

Le speci4che situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il

Dipar�mento di  prevenzione territoriale ed il  pediatra/medico di  famiglia,  fermo restando

l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scri�a e

documentata.

12.  COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE

Al  4ne di  monitorare l’applicazione delle  misure descri�e,  in ogni  Is�tuzione Scolas�ca,  il

Dirigente scolas�co valuterà l’opportunità della cos�tuzione di una commissione, anche con il

coinvolgimento  dei  sogge)  coinvol�  nelle  inizia�ve  per  il  contrasto  della  di>usione  del

COVID-19. Tale commissione sarà presieduta dal Dirigente scolas�co.

13. DISPOSIZIONI FINALI
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Gli  USR  e  l’Amministrazione  centrale  assicurano  il  necessario  supporto  ai  Dirigen�  delle

is�tuzioni scolas�che nell’individuazione delle soluzioni idonee a garan�re l’applicazione delle

misure di sicurezza ed il necessario raccordo con le is�tuzioni locali e territoriali.

Il Ministero invierà un’apposita nota esplica�va sulle procedure previste dal DL n. 111/2021,

previa informa�va alle organizzazioni sindacali.

Qualora il Dirigente scolas�co ravvisi delle cri�cità nell’applicare le misure di sicurezza stabilite

dallo speci4co protocollo nazionale di sicurezza per la scuola, ne dà tempes�va comunicazione

all’UIcio Scolas�co Regionale di riferimento anche al 4ne di favorire il raccordo con tu�e le

is�tuzioni competen� sul territorio.

14. DURATA DEL PROTOCOLLO

Il presente Protocollo si applica nell’anno scolas�co 2021/2022, 4ntantoché sono previste 

misure per il contenimento dell’epidemia da Covid-19.

Qualora le mutate condizioni epidemiologiche lo richiedano, quanto condiviso con il presente 

a�o sarà ogge�o di aggiornamento tra le par�.
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LE PARTI, INOLTRE, CONVENGONO CHE:

- Nel prendere a�o delle possibili diIcoltà, in termini di organizzazione della dida)ca, derivan�

dalla cessazione degli incarichi conferi� al personale a tempo determinato 4no al 30 dicembre,

il Ministero si impegna in relazione all’andamento del quadro epidemiologico e ad individuare

le soluzioni più eIcaci ad assicurare l’erogazione dell’o>erta forma�va in presenza nell’intero

anno scolas�co 2021/2022 anche in termini di recupero degli apprendimen�, ove necessario;

-  Ferme restando le diversità di  valutazione delle par� in merito alle modalità con cui è stato

disciplinato l’obbligo del green pass, il  Ministero si impegna ad aprire una fase di confronto in

merito alle proposte e osservazioni delle organizzazioni sindacali, anche in vista della conversione

in legge del decreto legge n. 111/2021. Nell’immediato il Ministero si impegna, previa informa�va

alle OO.SS., a fornire supporto ed indicazioni applica�ve ai dirigen� scolas�ci, al personale ed alle

is�tuzioni scolas�che sugli aspe) applica�vi della norma�va sopravvenuta;

-  Il  Ministero  si  impegna  a  consultare  gli  organi  tecnici  competen�  (CTS,  Commissario

straordinario per l’emergenza sanitaria,…) in relazione a casi concre� che si possano veri4care

e sui quali si renda necessario acquisire l’orientamento quali4cato degli organi prepos�;

- il Ministero si impegna a dare indicazioni agli UIci Scolas�ci Regionali aInché, in organico di

fa�o, o nell’ambito delle risorse 4nanziarie da assegnare alle is�tuzioni scolas�che ai sensi

dell’art. 58, comma 4 ter del DL n. 73/2021, sia possibile reclutare, ove ve ne sia la e>e)va

necessità, su richiesta della singola is�tuzione scolas�ca, oltre al personale docente a tempo

determinato, anche una o più unità di personale ATA a tempo determinato presso ciascuna

is�tuzione scolas�ca che possa supportare il dirigente scolas�co negli adempimen� derivan�

dall’applicazione della norma�va an�covid;

- Il Ministero si impegna ad a)vare immediatamente, per l’anno scolas�co 2021/2022, un piano

sperimentale  di  intervento  sulle  is�tuzioni  scolas�che  che  presen�no  classi  par�colarmente

numerose mediante lo stanziamento di apposite risorse che consentano di porre in essere azioni

mirate  e  speci4che  (più  docen�,  più  ATA,  a�enzione  agli  aspe)  logis�ci  e  all’ampliamento

dell’o>erta forma�va,…) anche al 4ne di favorire il distanziamento interpersonale e in vista

dell’intervento più organico, già programmato, che viene realizzato con le risorse del PNRR
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4nalizzato al miglioramento dei parametri rela�vi al dimensionamento scolas�co e alla 

numerosità degli allievi per classe.

- Il Ministero, nelle more della riforma che de4nirà le nuove norme del dimensionamento, come

previsto  dal  PNRR,  si  impegna  a  valutare  le  richieste  di  personale  aggiun�vo  delle  is�tuzioni

scolas�che, anche in riferimento all’organico di fa�o, tenendo conto della presenza di

condizioni stru�urali e logis�che complesse.

-  Il  Ministero  si  impegna  ad  assicurare  par�colare  a�enzione  per  il  personale  maggiormente

esposto ai rischi del contagio da Covid 19 (personale di cui all’art. 26, comma 2- bis del DL 17

marzo 2020, n. 18), individuando apposite misure di tutela, qualora necessario, anche a�raverso

provvedimen�  amministra�vi.  Al  riguardo,  inoltre,  si  impegna  a  fornire  chiare  indicazioni  alle

is�tuzioni scolas�che per la ges�one di tale personale e l’erogazione del servizio, previo confronto

con le organizzazioni sindacali da a)varsi entro la 4ne del mese corrente.

- Il Ministero si impegna, secondo un principio di piena trasparenza e compa�bilmente con la

norma�va in materia  di  privacy,  a  fornire i  da�,  in  forma aggregata,  di  cui  è  in possesso

rela�vamente alla situazione epidemiologica nel mondo della scuola.

- Il Ministero si impegna ad aprire un confronto con il Ministero della salute e con le Regioni per

un sistema integrato Stato - Regioni sui da� delle vaccinazioni da me�ere a disposizione delle

is�tuzioni scolas�che, nel rispe�o della norma�va in materia in privacy.

NOTE DI CHIUSURA

1 Comitato Tecnico Scien�*co verbale n. 34 del 12 luglio 2021

2 Comitato Tecnico Scien�*co verbale n. 31 del 25 giugno 2021

3 Rapporto ISS COVID-19 n. 11/2021

***
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Roma, 14/08/2021

Le�o, approvato, so�oscri�o:

Il Ministros
FLC CGIL

FSUR CISL

FED UIL SCUOLA RUA

CONFSAL SNALS

ANIEF

ANP – CIDA

DIRIGENTISCUOLA-
Di.S.Conf
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